
I.I.S “REMO BRINDISI”  
 

MANUTENZIONE ed ASSISTENZA TECNICA 
 

DIPARTIMENTO DISCIPLINE TECNOLOGICHE 
 

Tecnologie Elettrico Elettroniche ed Applicazioni 
 

COMPETENZE Secondo Biennio e Quinto Anno 
 

• Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie 
specifiche. 

• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 
apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

• Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel 
       montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure      
       stabilite. 
• Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli 

impianti. 
• Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed 
       economicamente correlati alle richieste. 
• Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 

SECONDO BIENNIO  
CONOSCENZE  ABILITA’ 

• Norme di rappresentazione grafica di reti e impianti 
elettrici. 

• Schemi logici e funzionali di apparati, sistemi e 
impianti. 

• Differenza di potenziale, forza elettromotrice, 
corrente, potenza elettrica. 

• Classificazione dei materiali d’interesse in 
relazione alle proprietà elettriche. 

• Principi di elettrotecnica e di elettronica nello 
studio delle reti elettriche e dei dispositivi 
elettronici di interesse. 

• Strumentazione elettrica ed elettronica di base. 
• Curve caratteristiche tensione-corrente dei 

principali componenti elettrici ed elettronici. 
• Parametri di funzionamento di circuiti e 

componenti elettrici ed elettronici. 
• Documentazione tecnica, manuali e data-sheet. 
• Principi di funzionamento e struttura delle  

macchine elettriche generatrici e motrici, in cc e ca. 
• Struttura e componenti degli impianti elettrici. 
• Caratteristiche tecniche di componenti e apparati 

elettrici. 
• Principi di funzionamento e costituzione di apparati 

elettronici, discreti e integrati, analogici e digitali. 
• Conversione, trattamento e generazione di segnali 

elettrici. 
• Amplificazione e conversione di potenza. 
• Specifiche tecniche dei componenti e degli apparati 

elettronici. 
• Cause di infortunio elettrico. 
• Gli effetti e la prevenzione degli infortuni. 
• Segnaletica antinfortunistica. 

• Interpretare ed eseguire disegni e schemi di 
impianti elettrici. 

• Definire le condizioni di esercizio degli 
impianti rappresentati in schemi e disegni. 

• Individuare gli elementi per la protezione 
dell’equipaggiamento elettrico delle macchine 
e degli impianti. 

• Individuare le modalità di alimentazione 
elettrica e le relative protezioni previste. 

• Determinare i materiali dei conduttori idonei al 
trasporto dell’energia negli apparati e negli 
impianti da alimentare elettricamente 

• Individuare le caratteristiche elettriche di 
macchine, impianti e dispositivi elettrici. 

• Individuare i pericoli e valutare i rischi 
nell’uso dei dispositivi, nelle attività e 
ambienti di vita e di lavoro. 

• Riconoscere la segnaletica antinfortunistica. 
• Individuare, adottare e promuovere dispositivi 

a protezione delle persone e degli impianti. 
• Assumere comportamenti sicuri nelle attività di 

manutenzione e prescriverli agli utenti dei 
relativi apparati e impianti. 

• Identificare livelli, fasi e caratteristiche dei 
processi di manutenzione caratteristici degli 
impianti e apparati elettrici. 

• Individuare e utilizzare strumenti e tecnologie 
adeguate al tipo di intervento manutentivo di 
interesse. 

• Organizzare e gestire processi di 
manutenzione. 

• Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e 



• Dispositivi di protezione elettrica, individuali e 
collettivi. 

• Regole di comportamento nell’ambiente e nei 
luoghi di vita e di lavoro, in condizioni normali e di 
emergenza. 

• Principi di funzionamento e utilizzo degli strumenti 
di lavoro e dei dispositivi di laboratorio. 

• Misure elettriche di parametri e caratteristiche di 
componenti passivi, dispositivi attivi e apparati. 

• Misure sui segnali elettrici periodici e non. 
• Principi di funzionamento della strumentazione 

elettrica e caratteristiche degli strumenti di misura, 
analogici e digitali. 

• Applicazioni significative della teoria degli errori 
di misura e calcolo delle incertezze su misure 
dirette e indirette. 

• Taratura e azzeramento degli strumenti di misura e 
controllo. 

• Direttive e protocolli delle prove di laboratorio 
unificate. 

strumenti di misura propri delle attività di 
manutenzione elettrica ed elettronica. 

• Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e 
strumenti di controllo e regolazione propri 
delle attività di manutenzione elettrica ed 
elettronica. 

• Configurare strumenti di misura, monitoraggio 
e controllo. 

• Eseguire prove e misurazioni, in laboratorio e 
in situazione. 

• Commisurare l’incertezza delle misure a valori 
di tolleranza assegnati. 

• Descrivere struttura e organizzazione 
funzionale di dispositivi e impianti oggetto di 
interventi manutentivi. 
 

 
TERZO ANNO 
 
PARTE 0          PREMESSE 
1.1 Simboli di grandezze ed unità di misura 
1.2 Convenzioni e acronimi 
 
PARTE 1          CIRCUITI E RETI IN CORRENTE CONTIN UA 
Introduzione ai circuiti e reti in corrente continua 
UNITA’   1  
Tensione e corrente elettrica 
UNITA’   2  
Resistenza elettrica, legge di Ohm e potenza 
UNITA’   3  
Componenti del circuito elettrico: bipoli generatori e quadripoli di trasporto 
UNITA’   4  
Componenti del circuito elettrico: bipoli passivi e attivi 
UNITA’   5  
Analisi e risoluzione delle reti elettriche in regime stazionario 
UNITA’   6     
Bipolo condensatore 
 
PARTE 2         CIRCUITI MAGNETICI ED ELETROMAGNETI CI 
Introduzione ai circuiti magnetici ed elettromagnetici 
UNITA’   1  
Magnetismo ed elettromagnetismo 
UNITA’   2  
Circuiti magnetici 
UNITA’   3  
Bipolo induttanza 
 
PARTE 3        CIRCUITI E RETI IN CORRENTE ALTERNAT A 
Introduzione ai circuiti e reti in corrente alternata 
UNITA’   1  
Regimi periodici e sinusoidali 
UNITA’   2  



Rappresentazione delle grandezze sinusoidali 
UNITA’   3  
Bipoli “ideali” in regime sinusoidale 
 
UNITA’   4  
Bipoli “serie” in regime sinusoidale 
UNITA’   5    
Bipoli “paralleli” in regime sinusoidale 
UNITA’  6     
Risoluzione di reti elettriche in regime sinusoidale 
UNITA’  7     
Potenza in regime sinusoidale - rifasamento 
UNITA’  8    
Quadripoli – filtri passivi 
 
PARTE 4             CIRCUITI E RETI IN CORRENTE ALT ERNATA TRIFASE 
UNITA’   1  
Sistemi trifase simmetrici 
UNITA’   2  
Carichi trifase equilibrati 
UNITA’   3  
Carichi trifase squilibrati 
UNITA’   4   
Potenza nei sistemi trifase 
UNITA’   5    
Rifasamento dei carichi trifase 
UNITA’   6     
Risoluzione di reti elettriche in regime sinusoidale 
 
PARTE 5              ELETTRONICA: DIODI E CIRCUITI RADDRIZZATORI MONOFASE 
UNITA’   1  
Semiconduttori 
UNITA’   2  
Diodi 
UNITA’ 3  
Diodi speciali 
UNITA’ 4   
Tiristori 
 
PARTE 6               STRUMENTAZIONE E MISURE ELETT RICHE ED ELETTRONICHE 
Introduzione agli strumenti e alle misure elettriche ed elettroniche 
UNITA’   1  
Le misure: aspetti generali 
UNITA’   2  
Introduzione agli strumenti per misure elettriche ed  eletroniche 
UNITA’   3  
Qualita’ degli strumenti 
UNITA’   4  
Multimetri o strumenti universali 
UNITA’   5    
Oscilloscopio, generatore di funzioni, frequenzimetro 
UNITA’   6     
Inserzione degli strumenti nei circuiti di misura 
 
PARTE 7               LABORATORIO DI  MISURE ELETTR ICHE ED ELETTRONICHE 
Guida all’esecuzione delle misure elettriche ed elettroniche 
 



UNITA’   1  
Misure di tensione in corrente continua 
UNITA’   2  
Misure di resistenze 
UNITA’   3  
Misure di potenza in corrente continua con il metodo voltamperometrico 
UNITA’   4  
Misure di capacita’, induttanze e impedenze 
UNITA’   5    
Misure di tensione in corrente alternata su linea mono-trifase 
UNITA’   6   
Misure di potenza attiva, reattiva e  cosfi nei sistemi mono-trifase 
UNITA’   7   
Prove sui diodi 
 
 
 
 
QUARTO ANNO 
 
 
MODULO N° 1                                                                                  
Recupero dei concetti fondamentali dell’elettrotecnica, della matematica e 
dell’informatica, necessari alla comprensione degli argomenti in programmazione. 
 LABORATORIO: analisi ed utilizzo delle principali apparecchiature di misura analogiche e digitali . 
                                                                 
MODULO N° 2                                                                 
Richiami sulle reti elettriche    
1.1   Risoluzione di circuiti e reti in cc. 
1.2   Risoluzione di circuiti e reti in CA mono e trifase. 
LABORATORIO: misura di potenza in sistemi monofase;  
                             misura di  potenza nei sistemi trifase: ARON, RIGHI. 
 
MODULO N° 3 
Macchine elettriche statiche  
3.1   Teoria e caratteristiche delle principali macchine elettriche statiche: 
        -     il trasformatore ideale 
        -     il trasformatore reale monofase 
        -     il trasformatore  trifase 
        -     l’autotrasformatore  
LABORATORIO: prove di collaudo sulle macchine elettriche statiche. 
 
MODULO N° 4 
Macchine elettriche rotanti  
3.1    L’alternatore 
3.2    Il motore sincrono.    
3.3 Il motore asincrono trifase 
3.4 I motori in c.c. 
LABORATORIO: prove di collaudo sulle macchine elettriche rotanti.  
 
MODULO N° 5 
Fondamenti di elettronica digitale         
2.1 Sistemi di numerazione e codifica a base binaria 
2.2 Logica booleana 
2.3 Il diodo a giunzione, il diodo LED, il diodo Zener, il BJT, il JFET 
2.4 Sistemi combinatori e circuiti combinatori con  tecnologia elettronica 
LABORATORIO: visualizzazione di segnali periodici mediante generatori di funzioni ed oscilloscopio. 
        Considerazioni sulle grandezze digitali. 
        Esperienza sulle porte logiche e rilevamento delle tavole di verità con pannello predisposto. 
        Polarizzazione di un BJT.  
 
 



QUINTO ANNO 
CONOSCENZE ABILITA’ 

• Distinta base di elementi/apparecchiature e 
componenti/impianti. 

• Ciclo di vita di un apparato/impianto 
elettromeccanico, elettronico. 

• Tipologia di guasti e modalità di segnalazioni, 
ricerca e diagnosi. 

• Sensori e trasduttori di variabili di processo. 
• Segnali analogici e digitali, sistemi congruenti. 
• Analisi dei segnali. 
• Tecniche di rilevazione e analisi dei dati di 

funzionamento. 
• Applicazioni di calcolo delle probabilità e statistica 

al controllo della funzionalità delle 
apparecchiature. 

• Normative e tecniche per dismissione, riciclo e 
smaltimento di apparati e residui di lavorazione. 

• Normative tecniche di riferimento. 
• Norme di settore relative alla sicurezza sul luogo di 

lavoro. 
• Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

• . Predisporre la distinta base degli 
elementi/apparecchiature componenti/impianti. 

• Utilizzare software di gestione relativo al 
settore di interesse. 

• Valutare il ciclo di vita di un sistema, costi e 
ammortamenti. 

• Analizzare impianti per diagnosticare guasti. 
• Valutare affidabilità, disponibilità, 

manutenibilità e sicurezza di un sistema in 
momenti diversi del suo ciclo di vita. 

• Applicare le normative concernenti la 
sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

• Individuare la struttura dei documenti relativi 
agli impianti e alle macchine, la gestione delle 
versioni e degli aggiornamenti evolutivi nel 
loro ciclo di vita. 

• Utilizzare il lessico di settore, anche in lingua 
inglese. 

 
 
QUINTO ANNO 
 
 
MODULO N° 1                                                                                                                                                                                    
Elettronica analogica  
1.1 Amplificatori. 
1.2 Amplificatori operazionali. 
1.3 Amplificazioni lineari. 
1.4 Amplificazioni non lineari. 
 
MODULO N° 2 
Macchine elettriche rotanti: motori in corrente continua 
2.1 Generalità 
2.2 Tipi di eccitazione 
2.3 Equazioni caratteristiche del motore cc 
2.4 Reversibilità, perdite, rendimento 
2.5 Installazione de i motori a cc 
2.6 Manutenzione ed aspetti normativi 
 
MODULO N° 3 
Motori speciali 
3.1   Motori monofase e derivati. 
3.2   Motori passo-passo. 
3.3   Motori lineari. 
3.4   Motori brushless. 
 
MODULO N° 4 
Elettronica di potenza 
4.1 Convertitori AC/DC trifase. 



4.2 Convertitori DC/DC (chopper). 
4.3 Convertitori DC/AC (inverter) 
4.4 Convertitori AC/AC. 
4.5 Azionamenti elettrici 
 
MODULO N° 5 
Regolazione di velocità nei motori elettrici.  
5.1 Regolazione in tensione e frequenza dei motori ad induzione mediante dispositivi elettronici. 
5.2 Regolazione di velocità nei motori a corrente continua. 
 
MODULO N° 6 
Disturbi elettromagnetici causati dagli azionamenti a velocità variabile in AC.  
6.1 La compatibilità elettromagnetica. 
6.2 Disturbi causati dagli azionamenti. 
6.3 Accorgimenti per contenere i disturbi. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI. 
 
 
La metodologia didattica utilizzata per il raggiungimento degli obiettivi specifici della materia terrà conto, 
ovviamente, del livello di maturità degli allievi che, data l’età ed il livello formativo precedente, non 
possono affrontare temi matematici di eccessivo impegno senza andare incontro a problemi di 
comprensione. 
Lo sviluppo dei moduli proposti seguirà pertanto un iter volto ad accertare in corso di svolgimento degli 
argomenti l’apprendimento maturato dagli allievi, con una successiva verifica della comprensione dei temi 
affrontati, nonchè della rielaborazione personale degli argomenti. 
Si ritiene inoltre opportuno avvalersi per quanto possibile di strumenti informatici che permettano all’allievo 
di verificare, oltre che con prove di laboratorio, anche con l’utilizzo di opportuni software, 
il comportamento di circuiti elettrici trattati durante le lezioni teoriche; tutto ciò anche nell’ottica di 
conferire allo studente dimestichezza con lo strumento “computer”, con il quale si troverà sicuramente ad 
operare nella pratica professionale. 
Di estrema importanza inoltre le ore in copresenza con l’insegnante tecnico pratico per poter sviluppare in 
laboratorio parte delle nozioni teoriche date all’allievo durante le ore di teoria, ed organizzare laddove 
possibile gite di istruzione presso imprese ed aziende operanti nel settore e seminari mirati su argomenti del 
corso. 
 
VERIFICHE 
 
Le verifiche da eseguirsi hanno lo scopo di fornire all’insegnante un preciso quadro circa la comprensione 
maturata dagli allievi, il grado di attenzione prestato dalla classe alla materia ed il rapporto con la materia 
stessa. 
Si procederà pertanto ad una serie di verifiche orali, come meglio precisato al punto precedente, al fine di 
verificare la comprensione degli argomenti in fase di svolgimento e successivamente ad una valutazione sui 
temi trattati, con particolare attenzione sulla capacità personale di rielaborazione dello studente. 
Le verifiche scritte verranno invece effettuate per valutare la capacità dell’allievo a misurarsi con  
problemi di impostazione e metodo nella risoluzione di esercizi inerenti ad argomenti svolti durante le 
lezioni; prima dello svolgimento delle verifiche scritte verranno comunicate verbalmente le griglie di 
valutazione di ciascuna verifica. 
Le verifiche pratiche, da effettuarsi possibilmente con l’ausilio diretto dell’insegnante tecnico pratico, 
daranno invece la misura della capacità operativa maturata dall’allievo circa problemi pratici quali la 
realizzazione di circuiti, afferenti ad argomenti trattati nelle lezioni. 
 
 CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I parametri da considerare per la valutazione sono: 



 
• preparazione sugli argomenti oggetto della prova; 
• capacità di esposizione dei concetti, padronanza degli strumenti matematici e fisici per la risoluzione 

dei problemi; 
• capacità individuale di approfondimento degli argomenti sviluppati durante le lezioni e capacità di 

collegare fra di loro i diversi argomenti, nell’ottica di una inter relazione non solo fra diversi moduli 
di insegnamento della materia, ma anche con le altre materie. 

 
Ogni prova scritta verrà quindi valutata mediante una griglia di valutazione coerente con gli obiettivi da 
perseguire, appositamente predisposta all’interno della quale si fa riferimento nello specifico, 
all’acquisizione, alla comprensione ed alla elaborazione dei contenuti specifici, della pertinenza del 
linguaggio utilizzato e della progressione rispetto al livello di partenza. 

 

Le valutazioni saranno espresse in decimi ed andranno da un minino di 3 ad un massimo di 10. 

VOTO 3 Compito non svolto: non ha svolto nessun argomento della verifica scritta. 

VOTO 4 Gravemente insufficiente: non ha assimilato i contenuti. Fa un uso non corretto del linguaggio 
specifico. Ha un atteggiamento passivo all’interno della classe. 

VOTO 5 Insufficiente: conosce solo in parte i contenuti che non sa applicare o rielaborare, non partecipa al 
dialogo educativo. 

VOTO 6 Sufficiente: mostra disponibilità ad apprendere ed a collaborare in attività di gruppo. Mostra 
conoscenze essenziali che sa applicare le conosce acquisite solo se guidato dall'insegnante. 

VOTO 7 Buono: è in grado di rapportarsi agli altri senza prevaricare o subire passivamente, ossia è in grado 
di armonizzarsi in un’attività di gruppo rendendola proficua. Presenta capacità di rielaborazione e sa 
applicare quanto appreso a diverse situazioni. 

VOTO 8 Ottimo : Alunno propositivo e capace di ascoltare gli interventi dei compagni. Mostra di aver fatto 
propri i contenuti disciplinari ed è in grado di fare collegamenti, di riconoscere nei diversi contesti e di 
mettere in relazione criticamente quanto appreso. 

VOTO 9 – 10 Eccellente: Alunno ben inserito nel gruppo classe arricchisce il dialogo educativo, ha ottime 
conoscenze che sa organizzare in modo autonomo e completo, sa effettuare collegamenti interdisciplinari, 
effettua valutazioni corrette, approfondite e originali. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

In concomitanza con gli obbiettivi primari della materia, come esposti nel punto 1), esistono degli obbiettivi 
secondari comuni a tutte le materie di insegnamento per una stessa classe, i quali sono indicati e promossi 
dal Consiglio di Classe, insieme a tutte le attività di coordinamento fra i diversi insegnamenti. 


